IL POST
PRECARI IN SVENDITA 
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Si calcola che con la fine dell’anno circa 300.000 lavoratori precari hanno visto scadere il loro contratto senza più alcuna possibilità di rinnovo. 300.000 persone hanno perso il lavoro e da due giorni l’Istat li considera ufficialmente iscritte tra coloro che sono “in cerca di occupazione”. 
Tra di essi ci sono anche molti giovani per i quali si può parlare anche di “perdita della speranza”, ma anche meno giovani, che vivevano precariamente da anni, specie nella Pubblica Amministrazione, forse padri e madri di famiglia, per i quali, in ragione della loro età, diventerà ancor più difficile il futuro anche a breve termine. Per quasi tutti non vi sarà nessuna forma di ammortizzatori sociali. Per pochissimi scatterà una qualche forma di sostegno, prevista dal decreto “anti-crisi”, che complessivamente mette in campo circa 5 miliardi di euro, mentre noi di Italia dei Valori stimiamo che dovrebbero essere almeno il quadruplo. Abbiamo anche indicato al governo come reperire tali risorse: oltre ai 5 miliardi stanziati dal governo, altri 5 potrebbero arrivare da procedure speciali per incassare quanto non versato da chi tra il 2001 ed il 2005 ha fatto domanda di condono senza versare le somme previste, 3 miliardi dalla sospensione per due anni della abolizione dell’Ici sulla prima casa se di una certa dimensione (quindi a carico di famiglie benestanti), 3 miliardi da una più serrata lotta all’evasione fiscale reintroducendo le norme sulla tracciabilità dei pagamenti, 4 miliardi dalla riduzione degli interessi passivi sul debito pubblico. Certo con queste risorse si possono prevedere più estesi ammortizzatori sociali anche per i precari, oltre che in generale per le famiglie a reddito più basso. Una recente ricerca a permesso di calcolare in circa 2.800.000 i lavoratori precari al 30 settembre scorso, con un aumento in 5 anni di circa il 17%. Di essi 900 mila sono al Sud (il 34,4%), 700 mila nel Nord Est (24,6%), 600 mila al Centro (21,5%) e 550 mila nel Nord Ovest (20,4). In media i lavoratori precari sono occupati per 31 ore alla settimana, contro le 37 dei lavoratori a tempo indeterminato. La prossima settimana inizierà in Parlamento la discussione del decreto anti-crisi. Ci auguriamo che il governo accetti le nostre proposte e lo modifichi profondamente.



I COMMENTI OSCENI 


Quando si parla di lavoro bisogna aprire gli occhi, studiare e sturarsi le orecchie. L'80% dei lavoratori "impiegati" lavora poco. Mi spiego: al disotto delle sue possibilità perché ritiene di "guadagnare poco" ovvero "non deve lavorare tanto per non danneggiare i suoi colleghi". Nel mondo impiegatizio si chiamano "colleghi". Gli impiegati, in una nazione seria, felice, produttiva, capace di fare buona esportazione, ..., non dovrebbero essere più del 3% della massa globale dei lavoratori (impegati + salariati). 
Quando si dice "salariati" si deve parlare di operai qualificati, non qualificati e specializzati. In Italia siamo esattamente all'opposto!
Si osserva che gli osservatori della politica, pure loro impiegati, alla pari degli onorevoli e deputati tutti provenienti dal non avere esperienze di lavoro vere e reali (eccetto qualche rara eccezione!), non sono in grado di capire come deve funzionare esattamente il mondo del lavoro.
Ci vuole la legge della domanda e dell'offerta nel mondo del lavoro. Serve la contrattazione aziendale singola. Bisogna ridurre gli oneri sociali a carico del lavoratore. Bisogna che tutti i lavoratori siano retribuiti in base alla produttività ed alle capacità: chi non è buono si deve adattare ai lavori più umili! 
Oggi, per assistere gli anziani, per le pulizie di casa, dobbiamo ricorrere per forza agli extracomunitari e/o alle georgiane, rumene, eccetera (fa schifo svolgere questi lavori da laureati?).
Finiamola con le chiacchiere!
Signori politici sbracciatevi dando l'esempio! 
Cominciamo con il dire che la laurea è solo un pezzo di carta che dà il titolo di "acculturato" eliminandolo dai concorsi! Cominciamo con l'eliminare la CULTURA DEL FAVORE (raccomandazione). Cominciamo con il tassare i redditi familiari in modo unitario (il cumulo dei redditi è giustizia sociale!). I furbi separati all'anagrafe (e non in Tribunale) non pagano l'ICI nè sulla prima casa, nè sulla seconda casa! Se poi ogni figlio ha la residenza anagrafica in ciascuna casa posseduta, il gioco è fatto!
Uno schifo!
Cominciamo con il far rientrare il CAPITALI dall'estero: sono due anni che scrivo sul blog ma nessuno, dico nessuno, parla di "rientro di capitali dall'estero". Neppure il Papa. Cosa c'è? Sto bestemmiando forse? Cominciare con il tassare più equamente le RENDITE FINANZIARIE! Non quelle in Italia, ma quelle prodottesi grazie al denaro italiano volato nelle casse di altri Stati!!!
Sia proposto il CUMULO DEI REDDITI della famiglia!!! 
Postato da: Domenico, quando c'è | 10.01.09 16:27 




Egregio On.le,
prendo atto tutti i giorni delle cifre allarmanti (che però non sono tali in quanto è sempre sstato così!). Se si vuole ottenere qualche risultato, bisogna trattare il problema con grande serietà (e non perché di destra o di sinistra). La ricetta è sempre una e solo una! 
Premesso che non si possono avere tutti gli individui al lavoro nei CALL CENTER o negli uffici ed enti pubblici (compresi quelli inutuli!) e privati a non far niente o nelle scuole a fare i bidelli, professori, eccetera (moltissimi lo fanno da schifo!) o nei negozi a fare i commessi o nella forestale per 51 giornate all'anno pagate per 365 giorni, militari e forze dell'ordine, guardie venatorie, ambientali, carcerarie, ... eccetera, che tutti sono impiegati, NESSUNO di loro produce beni reali! 
Cosa fanno gli imprenditori? Delocalizzano!
Importano dall'estero! Importano da quelle nazioni dove il COSTO del lavoro permette di produrre a prezzi più bassi! Puoi dare loro torto? No! Il torto va solo agli "individui della massa" che vogliono lo "stipendio",
non il lavoro! Chieda ad un giovane cosa vuole: Le risponderà il "posto", mai Le dirà
il "lavoro"! E perché? Perchè quel poco che c'è da fare bisogna farlo fare agli altri! L'errore sta nella politica: l'avere
illuso gli italiani lavoratori! Avere fatto loro promesse, promesse e promesse, a non finire! Tutti ben vestiti, fannulloni! Ora cosa si pretende? 
L'errore sta nella politica: l'avere voluto promuovere tutti i ragazzi a scuola! Ora
sono tutti laureati (alcuni inutili!) e tutti vogliono il "posto" da laureati! Io posso dirLe che svolgo il lavoro da "posto" avendolo conquistato senza la "cultura del favore" lavorando da quando avevo 5 anni la
terra, studiando la notte!
Se la politica non è in grado di educare e dare l'esempio, se la politica è la prima a non sbracciarsi e rinunciare ai lauti guadagni e frange benefit, almeno stia zitta! E non faccia demagogia! E non stia a criticare! Trovi invece le soluzioni, piuttosto che recriminare sui licenziamenti! Cosa si aspettavano i lavoratori dei CALL CENTER che parlando al telefono (chiacchiere e/o truffe!) potevano sfruttare pacificamente quelli che lavorano?
Vadano all'estero a lavorare: nell'Africa, per la precisione, per prepararci al 2012! Il Governo si prepari alla contrattazione privata: tanto vali, tanto rendi, tanto ti pago!
Mettiamo i buoni orari, settimanali e mensili senza fare ricorso alle assunzioni (lo sa quanti sono i lavoratori del doppio lavoro in nero)? 
Postato da: Domenico, quando c'è | 10.01.09 16:01 



E LE MIE REAZIONI


Cominciamo con l'eliminare la CULTURA DEL FAVORE (raccomandazione). Cominciamo con il tassare i redditi familiari in modo unitario (il cumulo dei redditi è giustizia sociale!). I furbi separati all'anagrafe (e non in Tribunale) non pagano l'ICI nè sulla prima casa, nè sulla seconda casa! Se poi ogni figlio ha la residenza anagrafica in ciascuna casa posseduta, il gioco è fatto!
Uno schifo!
Cominciamo con il far rientrare il CAPITALI dall'estero: sono due anni che scrivo sul blog ma nessuno, dico nessuno, parla di "rientro di capitali dall'estero". Neppure il Papa. Cosa c'è? Sto bestemmiando forse? Cominciare con il tassare più equamente le RENDITE FINANZIARIE! Non quelle in Italia, ma quelle prodottesi grazie al denaro italiano volato nelle casse di altri Stati!!!
Sia proposto il CUMULO DEI REDDITI della famiglia!!! 

Da quì in poi sono d'accordo, il resto è una vera schifezza!
Postato da: Michele Massaro| 10.01.09 17:31 




Ulteriore risposta al seguente post: 
Postato da: Domenico, quando c'è | 10.01.09 16:27 

Sul NO alla cultura del Clientelarismo e l'idea di far rientrare i capitali dall' estero sono d' accordo. Ma si deve ultra tassare ciò che si investe in borsa e detassare ciò che si investe in azienda.
Cominciate voi industriali a dare l'esempio. Fate rientrare i capitali cosa dal Governo ? Non vi spetta nulla o quasi.
Postato da: Michele Massaro | 10.01.09 17:27 





Risposta al seguente post: 
Postato da: Domenico, quando c'è | 10.01.09 16:27 

Non hai capito niente o quasi economia. Non sputtanare l' Italia che lavora, tu stupido imprenditore borghese da 4 soldi capace solo di farti mantenere l'azienda dallo Stato a colpi di condoni e porcate varie, Tu che pretendi di avere un’ azienda che produce una "Ferrari" ma vuoi investire cifre ridicole da "Fiat Punto" vergognati.
Si serio ed onesto: ti rivolgi agli extracomunitari perché ti costano meno, li paghi in nero, li ricatti con la Bossi-Fini e il permesso di soggiorno e guadagni di più schiavizzando la gente.
Sei incazzato con i laureati perché non son persone con le palle, perseguitano i loro obbiettivi e non si fanno prendere per il c... da sfruttatori come te!
La slogan della foto è un ottimo slogan! Il Post lo condivido, il tuo mi fà inorridire: gente come te dovrebbe stare in galera.
Certo la scolarizzazione in Italia è bassa e ci vorrebbe gente qualifica, ma è anche vero che quando ci so non li assumete! Non sparate addosso agli studenti che a volte lavorano per pagarsi la retta mentre voi figli di papà fate i mantenuti fino a 40 e fischia bruciate soldi in cazzate ( puttane, coca, casinò, ecc.) invece di investirli nelle vostre aziende e poi andate a piangere dallo Stato lamentando le troppe tasse che spesso evadete!
Ha sempre comandato Confindustria, con le grandi imprese che sfruttano le piccole come queste fanno con i lavoratori proletari ma la cosa grave e i piccoli imprenditori credono in Confindustria che insieme al Governo vi incula a sangue sistematicamente.
Votate Rifondazione Comunista e facciamo piazza pulita di questo affarismo disumano.
http://michaelmass.blogspot.com
Postato da: Massaro Michele | 10.01.09 17:22 
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